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BOLDO (Peumus boldus Molina) 

Famiglia: Monomiaceae 

Droga: foglie 

Costituenti principali: 
alcalodi isochinolinici (boldina, sparteina, apomorfina, isocoridina), glucoside (boldoglucina), flavonoidi (quercetina, canferolo), olio essenziale. 

Attività principali:
colagogo, stimolante, tonico, aperitivo, digestivo, febbrifugo e diuretico, antispastico, carminativo, blando lassativo. 

Impiego terapeutico:
difficoltà digestive, dispepsie, affaticamento gastrico, insufficienza o congestione epatica, colecistite, ittero, litiasi biliare e coliche epatiche, contrazioni spastiche, infiammazioni articolari 

Attività farmacologica:
Il Boldo è una pianta molto nota ed utilizzata nella pratica fitoterapica tradizionale principalmente come carminativo; assai diffuso è il suo impiego anche come coleretico ed è un ottimo colagogo, poichè esercita la sua azione elettiva sulla secrezione biliare, favorendo la fluidificazione della bile, di cui diminuisce la viscosità; è inoltre un valido diuretico, usato nelle cistiti. Responsabili delle sue proprietà sono ritenuti gli alcaloidi isochinolici, circa una ventina di composti diversi contenuti prevalentemente nelle foglie, da cui si ottengono gli estratti titolati: il più importante è la boldina. Sono inoltre presenti flavonoidi, di cui ramnetina, isoramnetina e canferolo. Uno studio dimostra che il sinergismo d´azione fra flavonoidi e boldina rende l´estratto di boldo di efficacia superiore all´alcaloide impiegato puro. Nell´olio sono contenuti invece composti monoterpenici (limonane), responsabili dell´attività antimicrobica attribuita alla pianta in toto. Lo studio del meccanismo d´azione della boldina ha identificato una azione citoprotettiva e antiossidante sugli epatociti; a livello cardiovascolare la boldina ha mostrato capacità di inibizione della aggregazione piastrinica e vasodilatazione. L´interferenza con le prostaglandine spiegherebbe inoltre le sue proprietà antipiretiche e antinfiammatorie. La boldina ha effetti sul sistema nervoso: l´azione spasmolitica è attribuita ad una interazione con i recettori colinergici periferici mentre gli effetti sedativi (producendo un sonno del tutto simile a quello fisiologico) sono dovuti ad una azione agonista sui recettori della dopamina nel sistema nervoso centrale. E´ interessante l´osservazione che la boldina ha effetti diversi a seconda della dose utilizzata: colagoga a bassi dosaggi, coleretica sempre, ipnotico sedativa a dosi più elevate di quelle utilizzate a scopo eupeptico. L´effetto lassativo è legato invece all´aumento marcato dei sali biliari nell´intestino. A tal proposito è da evitare l´associazione con droghe antrachinoniche per un aumento della loro tossicità. Il Boldo, pur essendo una pianta efficacemente utilizzata nella tradizione fitoterapia manca ancora di sufficienti studi clinici che ne avvalorino ancor di più il ruolo. Nella moderna fitoterapia l´estratto di Boldo è un rimedio elettivo per il trattamento delle turbe dispeptiche di origine epato-biliare, per i disturbi epatici e come coadiuvante nel trattamento della stipsi. Nelle coliche epatiche il Boldo è ritenuto un rimedio d´elezione, da somministrare tra le crisi ed il cui uso regolare può contribuire alla diminuzione della frequenza di comparsa di nuove. Agisce anche sui tic da blefarospasmo, diminuendo la contrattura del muscolo orbicolare della palpebra. Gli studi farmacologici e clinici indicano il Boldo una pianta a profilo tossicologico basso; non si riportano tossicità ed effetti collaterali significativi. E´ controindicato l´uso in caso di occlusioni e stenosi delle vie biliari e nelle epatopatie gravi. Evitare l´uso prolungato (non superiore alle 4 settimane). Il sovradosaggio può causare vomito e dolori gastrointestinali. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
Il Boldo è un arbusto sempreverde o un piccolo albero, spontaneo e coltivato, originario dell´America Latina ed in particolare di Cile, Bolivia e Perù, dove cresce spontaneo; oggi il maggior produttore è il Cile da cui la pianta viene esportata nel mondo. Alcune coltivazioni sono presenti nel Mediterraneo: Algeria, Tunisia e Marocco. Cresce bene sia nei prati che in zone di montagna. Possiede foglie persistenti e frutti commestibili, simili a delle olive. Dalla foglie, raccolte in tutti i periodi dell´anno ma prevalentemente nel periodo autunnale per la massima concentrazione del fitocomplesso, si ottengono le polveri e gli estratti a scopo fitoterapico. Il gusto amaro-sgradevole fa prevalere l´uso di forme predosate ad uso orale: in particolare sono disponibili estratti standardizzati in boldina. Il Boldo è una droga presente in farmacopea europea. E´ d´obbligo la segnalazione della presenza di una sostanza neurotossica, l´ascaridolo, in distillati ed essenze, che li rende non adatti all´impiego. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso: 2 gr in 200 ml di acqua bollente per 20minuti/2-3 volte al giorno prima dei pasti
Polvere: 1 g /3 capsule al giorno
E.S.: 200 mg estratto stand /3 cps al giorno 
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